
Il Presidente sottopone al Consiglio comunale la seguente proposta di deliberazione predisposta dal responsabile del servizio finanze e tributi:

Determinazione dell’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili.


Premesso che in atto in questo Comune vige l’aliquota unica dell’Imposta Comunale sugli Immobili nella misura minima del 4 per mille, ai sensi di quanto previsto dall’art.6 comma 1 del D. Lgs.504 del 30.12.1992 e successive modificazioni;

Considerato che ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 comma 8 della Legge n.488/91 i termini relativi alle deliberazioni sulle tariffe ed aliquote dei tributi locali sono stabiliti entro la data fissata dalle norme statali per la determinazione del bilancio annuale di previsione;

Preso atto che la disposizione di cui all’art. 42 del T.U.EE.LL., approvato con D.Lgs. 267/2000 non può avere diretta applicazione in Sicilia, salvo recepimento con Legge della Regione, non risultando neppure applicabili l’art. 1 del D.Lgs. 267/2000 ne l’art. 1 della Legge 212/2000, e che, pertanto, in Sicilia è da ritenere che gli atti relativi all’ordinamento dei tributi compresa la determinazione della misura del prelievo tributario siano rimasti di competenza del Consiglio comunale secondo l’indicata interpretazione consolidata della lettera g) dell’art. 32 della Legge 142/90, recepito con modificazioni dall’art.1 della L.R. 48/2001, salvo il recepimento dei nuovi principi del Testo Unico nazionale degli Enti Locali; 

Considerato che si rende necessario procedere a modificare l’aliquota base aumentandola di un punto percentuale al fine di incrementare le scarse risorse di bilancio e di consentire il mantenimento dei servizi fin oggi resi alla cittadinanza con particolare riguardo ai servizi sociali;

Visto l’art.6 commi 1 e 2 del D. Lgs.504 del 30.12.1992 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il regolamento contenente la disciplina generale dell’Imposta comunale sugli immobili, nel rispetto dei principi  conte​nuti  nella  Legge 142/90 e successive modificazioni e integrazioni e del d.lgs 77/95 e successive modificazioni e integrazioni;


Visto il regolamento generale delle entrate, approvato con atto n. 70/CC del 28.12.1998, ed in particolare l’art. 5 comma 1 il quale dispone che compete al Consiglio la determinazione di aliquote, tariffe e prezzi pubblici;


Vista la decisione 20 maggio-10 luglio 2003 n. 4117 del Consiglio di Stato – sezione V la quale sancisce che la motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale;


Visti i pareri prescritti qui di seguito riportati

SI PROPONE


Aumentare l’aliquota unica dell’Imposta comunale sugli immobili, in atto vigente presso questo Comune nella misura minima del 4 per mille, a decorrere dall’anno di imposta 2004, aumentandola di un punto percentuale.


Stabilire pertanto che dal 1° gennaio 2004 vige in questo Comune l’aliquota unica del 5%o (cinque per mille).


Dare atto che la detrazione per abitazione principale rimane invariata e fissata, pertanto, in € 103,291 in ragione d’anno.

Pareri ai sensi dell'art.55 comma 5 della Legge 8.6.90 n.142 nel testo recepito con Legge regionale n.48/91.


Ai sensi e per gli effetti di cui all'art.6 della L.R. n.10/91 e all'art.53 della legge 142/90, si attesta che nella formazione della proposta di deliberazione di cui all'oggetto sono state valutate le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimità ed i presupposti ritenuti rilevanti per la assunzione del provvedimento ed e' stata seguita la procedura prescritta dalla vigente normativa di legge e regolamentare in materia.

Data_____________                                                            Il Responsabile del Settore

                                                                                                     (Rag.L. Polizzi)

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Data_____________                                                            Il Ragioniere Comunale

                                                                                                    (Rag. T. Veca)


